
Città e territori circolari

(2)	 Enel ha pubblicato quattro paper sul tema delle città circolari, contribuendo a svilupparne il concetto e affrontando tematiche come lo sviluppo della strategia, modelli
di riferimento e governance. Di seguito il link all’ultima edizione: https://www.enel.com/content/dam/enel-com/documenti/media/circular-cities_october2021.pdf.

Le città generano circa il 70% delle emissioni globali di CO2, 
rappresentano oltre il 60% dell’uso delle risorse e producono il 
50% dei rifiuti globali. Numeri destinati a crescere, stando alle 
stime di popolamento delle città. Si rende altresì necessario 
massimizzare l’efficacia di interventi sui principali ambiti della 
vita urbana, privilegiando le priorità di ciascun settore: energie 

rinnovabili, pedonalizzazione, elettrificazione pubblica e priva-
ta, promozione di modelli di lavoro flessibili. Per l’edilizia si pun-
ta sullo sviluppo di soluzioni di efficienza dei consumi e sull’uti-
lizzo di materiali che emettano meno CO2. Enel ha contribuito 
a sviluppare questo tema a livello sia di visione e definizione(2), 
sia di soluzioni di business.

Dichiarazione delle Città Circolari 
di America Latina e Caraibi

A ottobre 2021, nel corso della Conferenza Italia-America 
Latina e Caribe, in occasione dell’evento organizzato da 
Enel sulle Circular Cities, è stata lanciata la “Dichiarazione 
delle Città Circolari di America Latina e Caraibi”. L’iniziativa, 
realizzata da CEPAL (Commissione economica per l’Ame-
rica Latina e i Caraibi) e IILA (Organizzazione internazionale 
italo-latino americana) con lo scopo di accelerare lo svi-
luppo del tema in America Latina attraverso la definizione 

di una visione comune, di obiettivi chiari e della condivi-
sione di best practice, ha lo scopo di stimolare l’adesione 
delle città che vogliono accelerare la transizione verso un 
modello urbano circolare e più sostenibile. Al momento la 
Dichiarazione è già stata firmata da 8 città del continente 
latino-americano (tra cui Buenos Aires, Bogotà, Città del 
Messico, Lima, Santiago) valorizzando la centralità dell’ap-
proccio circolare nelle politiche di sviluppo locali.

Infrastruttura 
sostenibile
Anche nel settore infrastrutture Enel ha adottato un 
modello “Sustainable by design”: progettare un asset con 
materiale sostenibile, minimizzando emissioni e consumo 
in fase di costruzione, favorendo l’estensione della vita, 

senza escludere il recupero a fine vita. La Cabina Primaria 
di José Granda a Lima, in Perù, è uno dei primi cantieri in 
cui è stato adottato l’approccio “Sustainable by design”. Per 
la sua messa in opera sono state adottate diverse soluzioni 
circolari per minimizzare gli scarti e massimizzare il 
recupero dei materiali: sono stati riutilizzati 930 m3 di suolo 
e riciclati 520 m3 di residui di demolizione.

“Eco Enel – Brasile”

Il progetto Eco Enel, avviato nel 2007, favorisce sconti 
sulla bolletta elettrica ai clienti che effettuano la raccolta 
differenziata e la deferiscono in specifici punti di raccolta 
e riciclo. L’iniziativa è stata avviata nello Stato del Ceará e 
successivamente estesa agli Stati di Rio de Janeiro, Goiás 
e San Paolo. Nel 2015 è rientrata nel rapporto “Mercati 
inclusivi in Brasile: sfide e opportunità dell’ecosistema 
aziendale” del Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite 
(UNDP) tra le 19 migliori pratiche del Paese. A oggi il 
programma ha raccolto oltre 70.000 tonnellate di rifiuti e 
ne hanno beneficiato ogni anno circa 300.000 clienti.
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DPI recycling

Nel corso del 2022 è partita in Italia la prima fase di un 
progetto volto a prevedere un fine vita più circolare per i 

(3) Lo schema fa riferimento agli Standard Internazionali ISO 14040 e ISO 14044 che descrivono le modalità di applicazione dell’analisi del ciclo di vita a prodotti 
e servizi (LCA o Life Cycle Assessment).

Dispositivi di Protezione Individuale dei nostri colleghi. Il 
materiale raccolto, infatti, sarà utilizzato per la produzione 
di pannelli fono-assorbenti e pavimenti anti-trauma per 
l’impiego nei nostri Centri di Addestramento Operativi, 
ma anche in parchi giochi cittadini.

Governance, metriche e target dell’economia circolare
Per garantire l’attuazione della strategia e l’organicità della 
transizione circolare, in Enel sono state create specifiche unità 
a supporto del modello di economia circolare del Gruppo. In 
particolare, queste aree sono presenti sia nelle diverse Linee 
di Business sia nelle diverse aree geografiche, sotto il coordi-
namento di un’unità di Holding, in modo da assicurare un ap-
proccio coordinato alle strategie, condividere conoscenze ed 
esperienze e favorire l’integrazione dei princípi di economia 
circolare nelle scelte e nelle attività quotidiane. In particolare, le 
Linee di Business ripensano o sviluppano i modelli di business 
in una prospettiva circolare, mentre le unità a livello di Paese 
supportano localmente lo sviluppo di nuove opportunità di bu-
siness e delle relative iniziative di sostenibilità in collaborazione 
con l’ecosistema locale. Nel corso dell’ultimo anno l’ambito di 
economia circolare è stato integrato con quello delle iniziative 
di sostenibilità, in modo da garantire una forte sinergia delle 
tematiche sociali all’interno del tema dell’economia circolare 

nonché al fine di utilizzare, a partire dalla fase di progettazione, 
l’economia circolare non solo come tema di business ma an-
che come modello per favorire lo sviluppo locale.
Enel, contestualmente all’avvio delle proprie attività sulla Cir-
cular Economy nel 2015, ha posto un forte focus sulla misura-
zione della circolarità. Nelle fasi iniziali, in assenza di metodo-
logie di riferimento internazionali che abbracciassero l’intera 
catena del valore, l’Azienda ha sviluppato un proprio modello 
di misurazione della circolarità, il CirculAbility Model©. Questo 
modello, basato sui cinque pilastri di riferimento per l’econo-
mia circolare, rappresenta la visione del Gruppo sul tema, in 
quanto considera in maniera integrata materiali ed energia 
lungo tutte le fasi di vita del bene. A partire da questo model-
lo, che rappresenta il framework concettuale di Gruppo, sono 
stati successivamente sviluppati diversi indicatori e applica-
zioni nelle varie divisioni, a partire dalla gestione dei fornitori 
fino ai clienti finali. 

Misurare la circolarità dei prodotti 
per i nostri clienti 
In Enel X sono stati sviluppati due diversi strumenti per 
la misurazione della circolarità dei clienti, per supportarli 
in un percorso di miglioramento: il Circular Economy 
Product Score, per la misura della circolarità dei prodotti 
nel portfolio, e il Circular Economy Report, per la misura 
della circolarità dei prodotti o di sito dei clienti a livello 
corporate. Le metriche adottate sono state revisionate e 
migliorate con il supporto di diversi partner quali ICMQ e 
CESI per sviluppare schemi di certificazione sottoposti ad 
accreditamento presso Accredia:
Circular CertificationTM – Corporate (accreditato nel 
2022): consiste nell’analisi del livello qualitativo di maturità 
e diffusione dei princípi dell’economia circolare nell’ambito 
corporate, lungo l’intera catena del valore, valutando, per 
esempio, la circolarità di diversi elementi, come input di 

produzione, progettazione, approvvigionamento, approccio 
aziendale all’economia circolare ecc.
Circular CertificationTM – Product (in fase di 
accreditamento): è stato sviluppato da Enel X e ICMQ SpA 
per la misura del livello di circolarità di prodotto(3) ed è 
basato sulla quantificazione della circolarità dei contributi 
materici ed energetici che concorrono alla produzione dei 
prodotti.
Circular CertificationTM – Energy Site (accreditato nel 
2022): consiste in un’analisi quantitativa applicata a uno 
specifico sito del cliente (quali uffici, magazzino ecc.) 
che analizza le fonti energetiche elettriche e termiche, 
in termini di consumo e generazione, l’efficienza nell’uso 
dell’energia, le pratiche di gestione dell’energia ecc.
Per massimizzare la diffusione di queste certificazioni, 
a dicembre 2021 Enel X ha fondato l’associazione 
CircularEvolution con ICMQ e CESI, con l’obiettivo 
di supportare le organizzazioni più virtuose 
nell’implementazione di modelli circolari.

Economia circolare



Enel è sempre stata tra le aziende pioniere nell’individua-
zione e nell’adozione di indicatori quantitativi a livello di 
Gruppo che possano rappresentare in maniera chiara il 
processo di transizione verso la circolarità in termini di 
disaccoppiamento tra le sue attività di business e il rela-
tivo consumo di risorse. In occasione del Capital Markets 
Day nel 2020, Enel ha reso pubblico per la prima volta un 

KPI legato alle proprie attività di generazione elettrica che 
misura il consumo di materie prime lungo tutta la vita de-
gli impianti di produzione, in rapporto all’energia genera-
ta. Rispetto a questo KPI, Enel si è impegnata a ridurre in 
maniera significativa il consumo di risorse con l’obiettivo 
al 2030 di migliorare la propria circolarità del 92% rispetto 
al 2015.

Enel, prima azienda al mondo 
a lanciare un indice di circolarità 
con l’obiettivo di raddoppiarlo 
al 2030

Abbiamo sviluppato un nuovo indicatore, l’“Economic 
CirculAbility©” che considera l’EBITDA complessivo 
del Gruppo (in euro) e lo confronta con la quantità di 

risorse consumate, sia combustibili sia materie prime, 
lungo tutta la catena del valore dalle diverse attività di 
business (espressa in tonnellate). Enel ha presentato 
questo nuovo KPI nell’ambito del World Economic Forum 
2023 a Davos, impegnandosi al contempo a raddoppiare 
questo indice entro il 2030 rispetto al 2020, dimezzando 
quindi la quantità di risorse consumate rispetto all’EBITDA 
generato. Enel diventa in questo modo la prima azienda al 
mondo ad adottare un indicatore di circolarità di questo 
tipo, e a porsi un tale, ambizioso obiettivo.

L’ecosistema della circolarità: lo sviluppo di una cultura circular 
e nuove modalità di collaborazione 

Nell’ambito della nostra attenzione all’economia circolare, 
oltre alle attività legate al business, ci siamo concentrati 
anche sulla divulgazione e sulla conoscenza, organizzando 
nel 2022 specifici webinar (5 in tutto) sull’economia circola-
re, ognuno focalizzato su un aspetto diverso come il tema 
della transizione energetica, nuove tecnologie e decarbo-
nizzazione, impatti sociali, biodiversità, comunicazione. Le 
sessioni hanno visto la partecipazione di istituzioni e or-
ganizzazioni fortemente impegnate nell’ambito dell’eco-
nomia circolare e hanno raggiunto oltre 1.500 persone tra 
interni ed esterni.
Il pieno sviluppo di un business circolare richiede anche un 
ripensamento delle modalità di relazione con l’esterno, con 
la rivisitazione dei consueti modelli negoziali e contrattua-
li e di alcune figure tipiche di un sistema giuridico riferi-
to fin qui a un mondo economicamente lineare. Nel 2021, 
con l’obiettivo di individuare barriere di tipo normativo o 
negoziale alla circolarità delle attività del Gruppo, è stata 
avviata un’attenta analisi di norme e contratti – in collabo-
razione con le funzioni legali e regolatorie – per individuare 
soluzioni e standard contrattuali innovativi a sostegno di 
modelli di business circolari ed eventualmente formulare 

proposte normative che, nei diversi Paesi, possano pro-
muovere lo sviluppo dell’economia circolare.
Il ridisegno del modello economico necessita un cambia-
mento ampio e profondo e una continua collaborazione 
con gli stakeholder, attraverso la creazione di un ecosiste-
ma allargato (fornitori, clienti, istituzioni ecc.) che non sia 
limitato al proprio settore specifico, ma che vada progres-
sivamente a includere controparti di settori e ambiti nuovi 
con cui si possano sviluppare sinergie.  

Fondamentali sono inoltre lo sviluppo e la condivisone di 
conoscenze ed esperienze attraverso una rete il più ampia 
possibile, dato che l’economia circolare è un tema sostan-
zialmente nuovo, con un grande potenziale inesplorato.
A tal fine Enel è parte di una serie di network ai quali con-
tribuisce attivamente, tra i quali la “European Raw Mate-
rial Alliance” (ERMA), “European Battery Alliance”, “Global 
Battery Alliance”, “Global Alliance for Sustainable Energy”, 
Open Power Grids, “Capital Equipment Coalition”, Alleanza 
per l’Economia Circolare e la Coalición de Economía Circu-
lar de América Latina y el Caribe.
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Alleanza per l’Economia 
Circolare

L’Alleanza per l’Economia Circolare è l’iniziativa congiunta 
di 12 imprese italiane finalizzata a promuovere la circolarità 
nelle strategie imprenditoriali. L’Alleanza nasce nel 2017 
con la firma del Manifesto da parte di imprese del Made in 
Italy, leader in diversi settori produttivi. L’Alleanza intende 
guidare un’evoluzione complessiva del contesto produttivo 
in ottica circolare che valorizzi le peculiarità del Made in 
Italy, puntando sull’innovazione, favorendo la condivisione di 
esperienze e buone pratiche e promuovendo un costante 
confronto con l’intero ecosistema di stakeholder. Le imprese 
che partecipano all’Alleanza sono interpreti di una economia 
trasformativa, di un ripensamento innovativo dell’intero ciclo 
produttivo, di utilizzo delle risorse, dei modelli di business. 
Sono membri dell’Alleanza: A2A, Aquafil, Cassa Depositi 
e Prestiti, CIRFOOD, Costa Crociere, Enel, Gruppo Hera, 
Intesa Sanpaolo, Gruppo Ferrovie dello Stato, Gruppo Maire 

Tecnimont, Salvatore Ferragamo, Touring Club.
Nel corso del 2022 l’Alleanza ha realizzato due documenti 
guida su dichiarazioni e comunicazioni circolari e sul 
procurement circolare. Il primo documento ha sviluppato 
un vademecum per l’implementazione di policy di 
comunicazione che aderiscano ai princípi condivisi dalle 
imprese dell’Alleanza: il documento include una definizione 
comune di economia circolare e una serie di princípi 
cardine che le imprese devono considerare nel realizzare 
dichiarazioni e comunicazioni con carattere di circolarità. 
Il secondo documento comprende un set di criteri e 
strumenti volto a includere criteri di circolarità nei processi 
di procurement, un framework teorico e organizzativo per 
l’implementazione di processi di acquisto circolari e un 
questionario comune per il coinvolgimento dei fornitori.
L’incorporazione di tali princípi e criteri nelle attività delle 
imprese dell’Alleanza vuole portare a un’implementazione più 
coerente del concetto di economia circolare nel contesto 
di business italiano, e può costituire un esempio anche per 
piccole e medie imprese che vogliano adottarli.
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